Chinatown, Maullu: "Chiudere i negozi, gravi irregolarità segnalate dall'Asl"

Gli esiti dei controlli effettuati dall’unità organizzativa dei Servizi Igiene Pubblica e Igiene Alimenti insieme ai Nas, hanno riscontrato numerosi problemi: carenze igienico-sanitarie, errate modalità di conservazione alimentare, manutenzione scorretta delle attrezzature e dei locali

Milano, 5 febbraio 2010 - Stefano Maullu, responsabile elettorale del Pdl Lombardia e assessore regionale, a fine settembre, fece un sopralluogo nel quartiere Paolo Sarpi, in modo da far stilare un rapporto della zona da parte dell'Asl. 

La relazione, in merito agli esiti dei controlli effettuati dall’unità organizzativa dei Servizi Igiene Pubblica e Igiene Alimenti insieme ai Nas, ha quindi confermato gravi irregolarità di numerosi esercizi commerciali che variano dalla mancanza di applicazione di un adeguato protocollo di sanificazione degli arnesi nei negozi di parrucchiere, a carenze igienico sanitarie, dalla non conformità degli impianti di aerazione e condizionamento all’assenza di requisiti di abitabilità nei laboratori e negli alloggi attigui, fino a gravi irregolarità per gli impianti elettrici e negli apparecchi a gas.

 

Così, "in virtù delle segnalazioni pervenutemi dall’Associazione Vivisarpi e dai riscontri dell’Asl - ha spiegato Maullu - è emerso un quadro di oggettive reiterazioni di reato. La macelleria di via Paolo Sarpi 8, già oggetto nel 2008 di procedimenti sanzionatori, presenta gravi carenze igienico-sanitarie ed errate modalità di conservazione alimenti rilevate dal Dipartimento Veterinario dell’ASL. Per questo esercizio commerciale l’ASL ha provveduto agli inizi del novembre 2009 ad inoltrare al Settore Commercio la richiesta di revoca delle autorizzazioni commerciali. Al momento non è pervenuta alcuna risposta. In un recente controllo effettuato unitamente a Polizia Annonaria e Nas, è stato adottato un provvedimento di chiusura e conseguente notizia di reato.

Per il supermarket cinese, sito in via Canonica 40, a causa delle gravi e ripetute irregolarità e la mancanza di qualsiasi titolo autorizzativo è stata fatta richiesta al Sindaco Letizia Moratti di chiusura di attività. Il negozio di frutta e verdura di via Lomazzo 4 sono state rilevate scaffalature per il deposito e la conservazione degli alimenti non idonee. Il ristorante di via Rosmini 2 è stato oggetto di prescrizioni e sanzioni pesanti per inconvenienti igienico-sanitari mentre un laboratorio di Tofu, sito in via Giusti 40 ha registrato numerose sospensioni dell’attività per le pessime condizioni igienico-sanitarie e di manutenzione delle attrezzature e dei locali.

Ben 10 esercizi commerciali, tra parrucchieri e centri massaggi nell’area tra via Lomazzo-Balestrieri-Giannone-Niccolini, sono stati sanzionati per non conformità degli impianti di condizionamento e per mancanza di adeguate misure di sterilizzazione dell’attrezzatura.”

 

E ha proseguito con il rapporto: “Non poteva mancare una lunga serie di irregolarità negli alloggi e nei laboratori attigui a questi esercizi commerciali. La mancanza di conformità nei certificati degli impianti elettrici e gas, l’utilizzo improprio di box e vani, l’inabilità e l’assenza di adeguata aerazione rappresentano una costante negli accertamenti effettuati. Su mia richiesta, L’Asl incrementerà i controlli in zona Sarpi tra quelli previsti per la vigilanza programmata per l’anno 2010.”

 

“I grandi sforzi posti sul campo dalla Polizia Municipale - Ha concluso Maullu - confermano la problematicità della Chinatown di Milano e la reiterazione di reati riscontrata. Immigrazione irregolare, malavita, usura, commercio all’ingrosso, prostituzione completano il quadro desolante di questa zona della nostra città. I reati che caratterizzano la galassia dei cinesi di Milano porta inequivocabilmente ad una semplice conclusione: sono in parecchi a fingere di non capire che la legalità e il rispetto dei più semplici criteri di convivenza civile non sono un optional. Bisogna velocizzare i provvedimenti di chiusura di quegli esercizi commerciali che hanno continuato a ignorare la legge dello stato italiano. Incominciare a colpire con severità porterà inequivocabilmente a migliorare sul piano della legalità sia su quello della vivibilità il quartiere Sarpi.”

